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Faq 1 
 

Le cooperative sociali possono presentare istanza per l’accesso al contributo di cui all’Avviso 
2/2022? 
 

Risposta 
  
No.  
A tal fine si rimanda alla comunicazione prot. nr. 10942 del 27.07.2022 pubblicata al seguente link 
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Faq 2 
 

L’avviso 2-2022 al Par. 3 prevede che “È ammessa da parte di ciascun ente la presentazione di una 
sola istanza di contributo.” 
Se l’istante ha sede legale in una Regione diversa rispetto a quella dove ha la sede operativa 
(struttura di accoglienza), può comunque presentare l’istanza? 

Risposta 
 

Nel caso in cui un ente non abbia strutture nella Regione dove ha sede legale, ma ha strutture 
operative presso un’altra Regione, potrà presentare istanza riportando nell’apposita sezione della 
piattaforma la Regione che ha rilasciato l’autorizzazione al funzionamento.  
Si ricorda che è ammessa una solo istanza a prescindere dal numero delle sedi operative. 
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Faq 3 
 
Quali sono gli Enti non Commerciali previsti al titolo II, Capo III del TUIR (D.P.R. 917/1986)? 
 

Risposta 

 

Gli enti non commerciali di cui al titolo II, capo III, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono quelli previsti dall’art. 73, 
c. 1, lett. C): gli enti pubblici e privati diversi dalle società, i trust che non hanno per oggetto 
esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciale nonché' gli organismi di investimento 
collettivo del risparmio, residenti nel territorio dello Stato.  
Si tratta, quindi, di enti pubblici o privati diversi dalle società residenti nel territorio dello Stato 
(associazioni, comitati, fondazioni, consorzi, circoli, club, accademie, congregazioni, ecc.), che non 
hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali. Nessun rilievo assume 
ai fini della qualificazione di ente non commerciale la natura, pubblica o privata, del soggetto, 
l'assenza del fine di lucro o la destinazione dei risultati, la rilevanza sociale delle finalità perseguite. 
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https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Onlus-organizzazioni-Terzo-settore/Documents/chiarimenti-ristori-coop.pdf


Faq 4 
 

L’Ente istante ha sede legale in una regione e opera nel campo dei servizi socio-sanitari in diverse 
regioni d’Italia. E' possibile richiedere ristori per le diverse strutture in cui si opera?  
 

Risposta 
 

Il par. 3 dell’Avviso 2/2022 prescrive che È ammessa da parte di ciascun ente la presentazione di 
una sola istanza di contributo. 
Non è possibile, pertanto, presentare più istanze in capo ad un ente. 
Nel caso in cui un ente non abbia strutture nella Regione dove ha sede legale, ma ha strutture 
operative presso altre Regioni, potrà presentare istanza, riportando nell’apposita sezione della 
piattaforma una delle Regioni da cui ha ottenuto l’autorizzazione al funzionamento.  
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Faq 5 
 

Il contributo è previsto in caso di chiusura totale dell'attività o, come si è verificato più volte nel 
corso nel periodo indicato, anche nel caso in cui si sia assistito ad una contrazione importante dei 
ricavi dovuta al blocco di nuovi inserimenti? 
 

Risposta 
 

L’articolo  1-quater del decreto - legge  25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti  connesse 
all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ha destinato 20 milioni di euro al 
riconoscimento di un contributo a fondo perduto per gli Enti beneficiari di cui all’art. 3 dell’Avviso 
2/2020 che hanno svolto prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, in regime diurno, semi-
residenziale e residenziale, in favore di anziani non autosufficienti o disabili, nel periodo ricompreso 
tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, corrispondente alla durata dello stato emergenziale 
da Covid-19.  
Non è richiesto altro requisito. 
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Faq 6 
 

Il contributo previsto è destinato a tutte le strutture autorizzate al funzionamento, quindi anche 
quelle non convenzionate con il sistema pubblico? 
 

Risposta 
 

Il contributo è destinato agli Enti di cui all’art. 3 dell’Avviso 2/2020 che hanno svolto prestazione di 
servizi socio-sanitari e assistenziali, in regime diurno, semi-residenziale e residenziale, in favore di 
anziani non autosufficienti o disabili, nel periodo ricompreso tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 
2021, corrispondente alla durata dello stato emergenziale da Covid-19, e che siano titolari di 
autorizzazione al funzionamento, ai sensi della normativa regionale o provinciale di riferimento. 
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Faq 7 
 

È possibile presentare la richiesta per il Decreto Direttoriale n.134 del 12/07/2022 - Avviso 2/2022 
- Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore, se sono stati già percepiti altri 
ristori?  
 

Risposta 
 

Secondo l’art. 3, c. 3 del Decreto Interministeriale del 10.01.2022 del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e del Ministro dell’economia e delle Finanze, che disciplina la modalità di 
erogazione del contributo di cui all’art. 1-quater del decreto - legge  25 maggio 2021, n. 73, recante 
“Misure urgenti  connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute 
e i servizi territoriali”, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l’unica 
incompatibilità riguarda l’aver percepito il contributo a fondo perduto della misura prevista 
dall’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020. 
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Faq 8 
 

Un Ente dispone di più sedi e quindi possiede più autorizzazioni all'esercizio dell'attività rilasciate 
da Regioni, Province Autonome diverse, quale autorizzazione va indicata dato che è possibile 
effettuare una sola istanza per ogni Ente? 
 

Risposta 
 

L’avviso 2-2022 al Par. 3 prevede che “È ammessa da parte di ciascun ente la presentazione di una 
sola istanza di contributo.” 
La regione è quella in cui l’ente ha sede legale. Se questa è diversa rispetto a quella dove ha le sedi 
operative (strutture di accoglienza), l’Ente, a sua scelta, presenterà istanza indicando nell’apposita 
sezione della piattaforma una delle Regione che ha rilasciato l’autorizzazione al funzionamento. 
Si ribadisce che è possibile presentare una sola istanza per ogni Ente. 
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